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Proféssionisti per l'Italia presenta al capo dello stato il rraaraifésto per rimettere in rrloto il paese

Le idee per un paese moderno
Fisco, giustizia , sanità e lavoro tra le priorità di intervento

Promuovere politiche
di inclusione, pro-
tezione sociale e so-
stegno nei confronti

delle fasce più deboli della
popolazione. Incentivare le
assunzioni attraverso sgravi
fiscali e contributivi e un'ul-
teriore riduzione del cuneo
fiscale. E ancora, raziona-
lizzare la spesa pubblica,
identificando nel contempo
gli ambiti strategici di in-
tervento. Queste sono solo
alcune delle «Idee per la
modernizzazione del Paese»
che il Comitato Unitario del-
le Professioni e la Rete delle
Professioni Tecniche, riuniti
nell'Alleanza «Professionisti
per l 'Italia», hanno presen-
tato il 21 febbraio scorso a
Roma nel corso della con-
ferenza organizzata presso
il Centro Congresso Roma
Eventi di Piazza di Spagna,
alla presenza dei rappresen-
tanti di oltre venti ordini e
collegi professionali e delle
rispettive Casse di previden-
za autonome.

«Un'alleanza strategi-
ca quella tra Cup e Rpt»,
ha dichiarato a margine
dell'evento la Presidente
del Comitato Unitario delle
Professioni, Marina Calde-
rone, «con la quale vogliamo
portare il contributo delle
professioni al processo di
crescita e modernizzazione
dell'Italia. Undici proposte,
ma soprattutto undici rifles-

sioni sull'investimento che
il nostro Paese dovrà fare in
cultura, attenzione al ter-
ritorio e sviluppo di nuove
opportunità lavorative per i
tanti giovani italiani che vo-
gliono ricercare nel lavoro la
loro dimensione di vita», ha
ribadito la presidente. «In
una nazione in cui il tasso di
disoccupazione sfiora l'11%,
i giovani sono sempre più
scoraggiati sia nel cercare
lavoro sia nell 'intraprendere
un percorso formativo, il gap
di crescita tra Nord e Sud e
tra occupazione maschile e
femminile tende a crescere
e gli investimenti a diminu-
ire», ha dichiarato Armando
Zambrano, presidente della
Rete delle Professioni Tecni-
che, «i professionisti ordini-
stici mettono a disposizione
competenze, capacità proget-
tuali e risorse per rimettere
in moto la ripresa».

Le idee spaziano dal la-
voro alla giustizia, dal fisco
alla salute e non trascurano
la richiesta di una pubblica
amministrazione più vicina
ai cittadini e di un governo
attento agli investimenti
pubblici e alla formazione dei
talenti futuri. Le proposte,
discusse dai rappresentanti
degli Ordini e dei Collegi pro-
fessionali insieme ai vertici
delle Casse di previdenza au-
tonome, sono state racchiu-
se in un manifesto, che non
contiene rivendicazioni, ma
più semplicemente idee con-
crete e sostenibili da affidare
al presidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella, con la
richiesta di consegnarle alle
forze politiche che il 4 mar-
zo 2018 avranno ottenuto il
maggior consenso dagli ita-
liani e saranno quindi chia-
mate a guidare il Paese nei
prossimi anni.

Guardando più da vicino le
proposte , è facile riscontrare
la necessità dei professioni-
sti di puntare su una forma-
zione continua che sia più
accessibile e di qualità per
garantire agli stessi una op-
portunità lavorativa reale e
ai cittadini una prestazione
professionale adeguata alle

loro esigenze. Così come il
bisogno di riformare il si-
stema della formazione, co-
struendo percorsi formativi
più aderenti alle necessità
del sistema economico. Ad
esempio, valorizzando gli
istituti tecnici superiori e
intensificando il raccordo tra
Università e imprese sui pro-
getti di ricerca. Per tornare a
crescere, però, bisogna anche
pianificare gli investimenti,
abbattere le barriere archi-
tettoniche nelle infrastrut-
ture pubbliche, attuare una
vera rivoluzione digitale in-
vestendo maggiormente sulle
nuove tecnologie e rendendo
universale il diritto alla con-
nessione Internet. Ma anche
favorire i programmi e le
misure di incentivo al lavo-
ro dei giovani già previsti in
ambito regionale e naziona-
le dai programmi Pon e Por,
intervenire sul «regime dei
minimi» rendendolo più fles-
sibile, favorire la prevenzio-
ne dei rischi e l'educazione
alla sicurezza , valorizzare e
ampliare i sistemi di welfa-
re integrato con l'aiuto delle
Casse di previdenza profes-
sionali. Su quest'ultimo pun-
to Alberto Oliveti, presidente
Adepp, l'Associazione delle
Casse di previdenza priva-
te dei professionisti, non
ha dubbi. «La previdenza è
l'altra faccia delle medaglia
del lavoro», ha dichiarato al
termine della conferenza,
«perché da un buon lavoro
può nascere una buona pre-
videnza». «Il nostro contribu-
to», ha continuato, «è quello
di tutelare il sistema pensio-
nistico dei futuri professio-
nisti e le proposte messe in
campo da "Professionisti per
l'Italia" rappresentano una
base per le attività comuni
svolte da chi tutela gli ordini
professionali e da chi tutela
gli interessi previdenziali dei
professionisti».

L'Italia, dunque, che gli
oltre 2 milioni di professio-
nisti rappresentati dall'Al-
leanza vogliono costruire è
quella in cui ogni cittadino
o impresa si possa confron-
tare con uno Stato che sap-
pia agire in modo veloce ed
efficiente, che abbia rego-
le semplici ed efficaci che
consentano di accrescere

l'occupazione e orientare il
welfare verso una platea più
ampia di soggetti e con una
politica economica orientata
a realizzare infrastrutture
materiali e immateriali più
moderne e sostenibili. Tut-
ti questi cambiamenti non
possono prescindere, però,
da un rafforzamento dello
status giuridico degli ordi-
ni professionali quali enti
di diritto pubblico chiama-
ti a svolgere un'importan-
te funzione sussidiaria nei
confronti dello Stato, delle
imprese e dei cittadini. Il
processo di modernizzazio-
ne del Paese passa, dunque,
da una riorganizzazione del
ruolo di rappresentanza del
sistema ordinistico.

Pagina a cura
DEL CONSIGLIO NAZIONALE

DELL'ORDINE

DEI CONSULENTI DEL LAVORO
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Un momento dei lavori

Armando Zambrano Marina Calderone Alberto Oliveti
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Marchi, out
le professioni

Non possono accedere
né i liberi professionisti
né le associazioni profes-
sionali ai quasi 4 milioni
di euro per la registrazio-
ne dei marchi all'estero.
L'incentivo è riservato
alle sole imprese inclu-
se quelle individuali.
Questi alcuni dei chia-
rimenti forniti lo scorso
19 febbraio 2018 dal
ministero dello sviluppo
economico per l'accesso
alle agevolazioni per fa-
vorire la registrazione
di marchi comunitari e
internazionali. Doppio è
l'adempimento per acce-
dere alle agevolazione. Il
primo step, riguarda la
compilazione del form
online che consentirà l'at-
tribuzione del numero di
protocollo (da riportare
nella domanda di agevo-
lazione). Il form on line
sarà disponibile sul sito
www.marchipiu3.it a
partire dalle ore 9,00 del
7 marzo 2018. Il secon-

do momento consisterà
nell'invio della domanda
vera e propria. Le impre-
se dovranno presentare
la domanda per l'age-
volazione entro 5 giorni
dalla data del protocol-
lo assegnato mediante
compilazione del form on
line, esclusivamente at-
traverso posta elettroni-
ca certificata al seguente
indirizzo: marchipiu3@
legalmail.it. Duplice è la
tipologia di agevolazioni
riconosciuta alla pmi:
registrazione di marchi
comunitari presso Euipo
(ufficio dell'Unione euro-
pea per la proprietà intel-
lettuale) e registrazione
di marchi internazionali
presso Ompi (organiz-
zazione mondiale per la
proprietà intellettuale).
Le risorse saranno as-
segnate con procedura
valutativa a sportello, se-
condo l'ordine cronologi-
co di presentazione delle
domande. L'Unioncamere
curerà gli adempimenti
tecnici e amministrativi
riguardanti l'istruttoria
delle domande e l'eroga-
zione delle agevolazioni.
In caso di esaurimento
delle risorse disponi-
bili, il soggetto gestore
(Unioncamere) provve-
derà a darne opportuna
e tempestiva comunica-
zione sul sito www.mar-
chipiu3.it. Ai fini della
definizione dell'ordine
cronologico di presenta-
zione delle domande si
farà riferimento al nume-
ro di protocollo assegnato
al momento della compi-
lazione del form online.
In caso di insufficienza
dei fondi, l'ultima do-
manda istruita con esito
positivo è ammessa alle
agevolazioni fino alla
concorrenza delle risorse
finanziarie disponibili.

Marco Ottaviano

51 d !„l.. , in
M
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C ONFEDILIZIA

Rosato (Pd)
Ok cedolare
sui negozi
«In caso di governo del cen-
trosinistra, la cedolare sec-
ca sugli affitti commerciali
sarà inserita nella prima
legge di Bilancio». Lo ha
detto Ettore Rosato, capo-
gruppo del Partito democra-
tico alla Camera, nel corso
del settimo appuntamento
del ciclo Al mondo immo-
biliare incontra la politica»,
tenutosi nella Sala Einaudi
della sede di Confedilizia.
«Si tratta», ha aggiunto, «di
una misura che ha molte
implicazioni, tutte positi-
ve. Ne deriverebbe una ri-
qualificazione delle nostre
città, soprattutto piccole e
medie, e sono convinto che
da un intervento di questo
tipo si generi anche un au-
mento di gettito». Rosato
si è detto favorevole anche
all'istituzione, all'interno
del Governo, di una cabi-
na di regia per lo svilup-
po immobiliare, la casa e
l'edilizia , che è fra le dieci
proposte per il rilancio del
settore immobiliare presen-
tate da Confedilizia e altre
undici organizzazioni della
filiera. Al settore nel suo
complesso», ha rilevato,
«richiede veramente una
politica integrata, che non
attiene semplicemente a un
ministero».
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Nasce 9 l'Osservatorto di neuroscienze ed economia
«Without light there is no space»

diceva Robert Wilson . Accendere
il lume della conoscenza su un
tema di spiccata attualità quale il
comportamento dell'Homo Oeco-
nomicus, consente di percepire lo
spazio nel quale si muove l'attore
economico 2.0. L'indagine sul fun-
zionamento del nostro cervello e
sui meccanismi che orientano le
nostre scelte è un guizzo di luce
nel buio , un tassello fondamenta-
le negli studi di neuroscienza e
neuromarketing . Il mistero della
nostra mente e il colossale abis-
so della nostra realtà interiore è
stato lentamente illuminato dalla
scienza. Negli ultimi anni il pro-
gresso tecnologico -scientifico ci ha
consentito di conoscere del cervel-
lo più cose che negli ultimi 5.000
anni . Grazie ai metodi di «braini-
maging» ( RM, PET, EMC, MTS...),
di visualizzazione in tempo reale
del nostro cervello , è in atto una
vera e propria rivoluzione coper-
nicana in ambito scientifico, tanto
dal punto di vista della scoperta
di metodi , diagnosi preventive e
cure di particolari patologie ce-
rebrali , quanto dal punto di vista
antropologico di studio dell'uomo,
della società , del mondo in cui ci
muoviamo .. Grazie alle tecniche di
`neuroimaging' siamo oggi in gra-
do di vedere quali aree del nostro
cervello si attivano in risposta a
determinati stimoli, interazioni e
processi mentali. In altre parole
la scienza e la tecnica stanno pe-
netrando nella nostre stanze più
segrete. È possibile scrutare e
monitorare l'attività del cervello

umano : 100 miliardi di neuroni,
ognuno dei quali è collegato a 10
mila contatti sinaptici.

Nata di recente come branca
multidisciplinare , la neuroscien-
za, indaga tutte quelle connes-
sioni e interconnessioni che la
nostra mente allaccia con la re-
altà, fornisce il trasferimento di
conoscenze essenziali per com-
prendere il comportamento uma-
no e ciò che orienta il processo
decisionale.

La neuroscienza è in continua
evoluzione , poiché il nostro cer-
vello e i processi neuronali che
sottendono le nostre azioni e de-
cisioni costituiscono un universo
misterioso e nebuloso da indaga-
re e conoscere . Il comportamento
quotidiano, il comportamento de-
cisionale e il comportamento eco-
nomico sono processi cerebrali,
sono collegamenti neuronali che
sono il motore mobile dell 'agire.

La teoria delle scelte , l'analisi
decisionale , l'asimmetria infor-
mativa, le analisi differenziali, le
matrici opzionali e di scelta sono
un tentativo di matematizzare e
tradurre in un linguaggio condi-
viso il percorso compiuto dal no-
stro cervello . Conoscere come co-
nosciamo per comprendere come
agiamo e come sarebbe corretto
agire. Questa è la mission del ne-
onato gruppo di ricerca Neurec,
nell 'alveo dell 'Inr, composto da
giovani menti con background
culturali differenti. Questa è la
vision della neuroscienza appli-
cata all 'economia.

Jessica Sznz
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Nuova legola su, presidi, t' termini per la messa ci r1orrna sorto scadi,!, a dicembre 2017

Antincendio , nessuna proroga
Oltre la metà delle scuole ora rischia la chiusura

DI EMANUELA MICUCCI

ltre la metà dei 42
mila edifici scola-
stici è senza certifi-
cazione antincendi.

Scuole che rischiano di essere
chiuse al pur minimo sopral-
luogo degli enti di vigilanza.
A lanciare l'allarme sono i
presidi le cui associazioni
sollecitano un intervento
del ministero dell'istruzione
presso il dipartimento dei vi-
gili del fuoco. «Perché venga
emanato un decreto ad hoc
che consenta agli enti pro-
prietari di procedere al pro-
gressivo adeguamento alla
norma degli edifici scolastici,
magari con step triennali in
analogia a quanto già avvie-
ne per le strutture sanitarie»,
scrive sul punto per esempio
l'Andis.

La preoccupazione dei
presidi nasce dalla mancata
approvazione nella legge di
Bilancio 2018 della proroga
dei termini per la messa a
norma antincendio delle
scuole, scaduta il 31 dicem-
bre 2017. Esponendo così
alle sanzioni previste dalla
legge i dirigenti scolastici
e gli enti proprietari degli
edifici, cioè comuni per le
scuole dell'infanzia, le pri-
marie e le medie e le province
per le superiori.

Si teme, in particolare,
che presto un'altra tegola
possa abbattersi sulle scuole
dopo la sentenza della Corte
di Cassazione (n.190) che, il
1° gennaio, ha sancito il prin-
cipio che gli edifici scolastici
non in regola con le norme an-
tisismiche vanno chiuse im-
mediatamente, senza possibi-
lità per il sindaco di opporsi.
Ecco i dati dell'ultimo Rap-
porto Ecosistema Scuola

di Legambiente: 52,6% di
scuole prive della certifica-
zione di prevenzione incen-
di. Dato non molto diverso
dal 54% fornito nel 2016
dalla Struttura di missione
sull'edilizia scolastica di Pa-
lazzo Chigi. Sebbene la nor-
ma che imponeva alle scuole
di dotarsi della certificazione
antincendio risalga al 1992,
ben 25 anni fa.

La scadenza per l'ade-
guamento era stata fissata
inizialmente al 31 dicembre
1997, poi sempre proroga-
ta di anno in anno. Fino al
31 dicembre scorso, appun-
to. «Se è vero che», spiega
Cittadinanzattiva, «negli
ultimi 15 anni l'incidenza
di incendi è stata in per-
centuale di poco superiore
allo zero, rispetto invece
a quella di crolli di solai e
controsoffitti, soprattutto
per carenze manutentive, o
di cedimenti strutturali per
mancanti interventi strut-
turali o non adeguamento
sismico, occorre considera-
re altri aspetti non secon-
dari previsti dalla apposita
normativa antincendio».
Come l'installazione di scale
di emergenza per gli edifici
a più piani, un certo numero
di vie d'uscita e parametri
stringenti rispetto al nume-
ro di alunni per aula. Prov-
vedimenti che continuano ad
essere disattesi.

Sebbene il 7 agosto
2017 il ministero dell'in-
terno abbia approvato il
decreto su una nuova nor-
mativa di prevenzione in-
cendi per le scuole nuove ed
esistenti con più di 100 per-
sone basata sull'approccio
prestazionale, che supera i
rigidi obblighi che caratte-
rizzavano le norme prece-

denti e le rendevano spes-
so di difficile applicazione.
Una nuova normativa facol-
tativa e alternativa a quella
del 1992.

Scaduto lo scorso gen-
naio il termine per ade-
guarsi, dunque, comuni e
province dovranno necessa-
riamente eseguire i lavori
prescritti dalla norma per
il rilascio del certificato di
prevenzione incendi. Una
questione su cui l'usr Emi-
lia Romagna, insieme alla
città metropolitana di Bo-
logna ha chiesto e ottenuto
un incontro con il prefetto
di Bologna Matteo Pian-
tedosi . Su proposta di que-
sto ultimo si è concordato,
spiega il direttore dell'usr
Stefano Versari , l'istitu-
zione di un tavolo tecnico
che monitori gli interventi
e «definisca, se del caso, una
scansione temporale fattibi-
le degli adempimenti, secon-
do un criterio di gradualità
che parta dalla definizione
delle priorità fra le varie
strutture scolastiche».

© Riproduzione riservata-
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Il Politecnico di Milano La sentenza del Consiglio di Stato
non considera che per gli studenti dei master e dei dottorati
è indispensabile riuscire ad andare oltre la lingua italiana

PERCHÉ E SBAGLIATO PROIBIRE
I CORSI UNIVERSITARI IN INGLESE
di Roger Abravanel

a sentenza del Consiglio di Stato
che vieta i corsi esclusivamente
in lingua inglese al Politecnico
di Milano danneggia gli studen-
ti italiani. I magistrati sostengo-
no che si rischia di «marginaliz-
zare la lingua italiana estromet-
tendola integralmente da interi
rami universitari del sapere».
Ma sembra un rischio remoto
dato che l'insegnamento esclu-
sivamente in lingua inglese è li-
mitato alla laurea magistrale e al
dottorato, come peraltro avvie-
ne in altri atenei prestigiosi co-
me YEth di Zurigo.

Al Politecnico 25 mila studen-
ti (mille stranieri) frequentano
ventiquattro corsi delle lauree
triennali esclusivamente in ita-
liano e il mila (più 5 mila stra-
nieri) frequentano le lauree ma-
gistrali e i dottorati studiando
prevalentemente in inglese.

Il Consiglio di Stato sostiene
che viene leso il diritto allo stu-
dio perché l'insegnamento in
lingua inglese impedirebbe a
coloro che, pur capaci e merite-
voli, non conoscano affatto una
lingua diversa dall'italiano, «di
raggiungere i gradi più alti degli
studi». In realtà gli iscritti italia-
ni alle lauree magistrali sono
aumentati del 15 per cento e gli
abbandoni si sono ridotti al 6
per cento. Nessuno studente
meritevole con pochi mezzi è
stato escluso. Il tema vero è la
definizione di «merito»: uno
studente che frequenta i corsi di
un master o di un dottorato in

Ingegneria non può essere con-
siderato capace e meritevole se
non conosce la lingua inglese,
che è importante come la mate-
matica. I testi principali sono
tutti in inglese, i convegni sono
in inglese, le pubblicazioni so-
no in inglese. E infatti, dal mo-
mento in cui si è passati al ma-
ster in inglese la qualità della
formazione è decisamente mi-
gliorata, il tasso di occupazione
delle lauree magistrali è passato
dal go,9 al 92,9 per cento e la
soddisfazione dei datori di lavo-
ro è migliorata. Accogliendo il
ricorso di un centinaio di do-

Conseguenze
Se la sentenza sarà attuata,
sarà limitato il diritto
allo studio e saranno
rafforzati i nemici del merito

per un verso verrebbe a incidere
sulla modalità con cui il docente
è tenuto a svolgere la propria at-
tività, sottraendogli la scelta sul
come comunicare con gli stu-
denti, e per un altro discrimine-
rebbe il docente all'atto di con-
ferimento degli insegnamenti».
Però la lingua in cui è tenuto un
corso non è un elemento di li-
bertà di insegnamento dei do-
centi. Altrimenti un docente di
un'università italiana potrebbe
insegnare in urdu e uno in core-
ano.

Quanto alla discriminazione
dei docenti che non parlano
l'inglese, si tratta piuttosto di
selezione in quanto un profes-
sore della facoltà di Ingegneria
che non conosce bene l'inglese
è sicuramente meno capace di
un altro egualmente competen-
te che però l'inglese lo conosce
bene. Parlare solo in italiano
non è un criterio di merito ma di
demerito.

Il Consiglio di Stato sostiene
poi che «l'insegnamento in lin-

centi (su mille), il Consiglio di
Stato protegge (pochi) lavorato-
ri e non i «clienti», quei 40 mila
studenti italiani che sudano sui
banchi del Politecnico. Si preoc-
cupa del diritto allo studio che è
stra-garantito da rette basse e
borse di studio ma non del dirit-
to al lavoro che senza una buona
conoscenza dell'inglese è diffi-
cilmente concepibile dopo fa-
coltà come Ingegneria e Archi-
tettura.

Per proteggere i cento docenti
con poca conoscenza dell'ingle-
se che hanno fatto ricorso, i ma-
gistrati sostengono anche che
l'insegnamento in lingua ingle-
se potrebbe essere «lesivo della
libertà di insegnamento, poiché

gua inglese è lesivo della tutela
del patrimonio culturale italia-
no». Purtroppo in materie come
la fisica, le scienze, l'intelligenza
artificiale, l'inglese sta diven-
tando un linguaggio universale,
sostituendosi lentamente alle
altre lingue, che perdono la ca-
pacità di esprimere i concetti
più recenti. Non sarà una lezio-
ne in italiano al Politecnico a fa-
re chiamare «buchi dei vermi» i
«wormholes» (la caratteristica
spazio-temporale che è una
scorciatoia da un punto del-
l'universo all'altro). Non si tratta
di usare il termine «rete» al po-
sto di «network», ma della im-
possibilità di trovare termini
italiani che si avvicinino alla
nuova terminologia di scienza e
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innovazione ormai totalmente
in lingua inglese. Forzare l'uti-
lizzo dell 'italiano dove il lin-
guaggio del progresso scientifi-
co è solo in inglese porterà a
continuare a depauperare il no-
stro patrimonio del sapere, ac-
celerando una tendenza in atto
da anni. Incidentalmente, que-
sto vale anche nelle materie
umanistiche. Non si può studia-
re il Rinascimento artistico ita-
liano senza avere letto Bernard
Berenson e nessuno meglio di
Anthony Gibbons ha raccontato
lo sviluppo e il declino dell'im-
pero romano.

La chicca finale riguarda la
presunta incostituzionalità per-
ché «l'insegnamento esclusiva-
mente in lingua inglese lede il
principio costituzionale della
autonomia universitaria». Chi
scrive non è un costituzionalista
ma un ingegnere che ha co-
munque ben chiaro il concetto
di «autonomia universitaria»,
secondo il quale gli atenei sono
responsabili delle scelte didatti-
che e di ricerca . La decisione
della magistratura di vietare
una importante scelta didattica
già fatta da atenei internazionali
con i quali il Politecnico di Mila-
no è in concorrenza su studenti
e finanziamenti va proprio nella
direzione opposta a quella del-
l'autonomia universitaria.

In sintesi , la sentenza del
Consiglio di Stato non ricono-
sce la realtà del Politecnico dove
l'italiano è tutt'altro che margi-
nalizzato perché la maggioranza
degli studenti studia ancora in
italiano. E se sarà attuata lederà
invece il loro diritto al lavoro e
rafforzerà i nemici del merito
della università italiana.

Meritocrazia . corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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